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tiiia ¡stessa da Cornelio I)«' Witt per una lieve infrazione 
alla disciplina, offri al Plenipotenziario di bruciare le navi 
inglesi, purché gli foste perdonata la mancanza. Egli coman­
dava una fregata chiamata La Pace. Accordatagli la doman­
da, si poso a capo della linea olandese. A  vele piene navigò 
contro la catena, noncurante del fuoco che gli facevano addosso 
e cui non rispondeva. Penetrato cosi nel centro della difesa 
inglese, accostò colla sua nave la prima fregata che incontrò
o la prese all'arrembaggio. Questo colpo meraviglioso di ar­
dirò, fu eseguito con tal maestria e rapidità che non gli 
costo pardita maggiore di due morti e d'una mezza dozzina 
di feriti. Lx> altre navi olandesi seguiroao la manovra di Van 
Brakel, di guisaché, in breve ora, batterie e navi inglesi 
erano proso di rovescio a cannonate dalla squadra di Van 
<«ent ¡icoetreta in parte dentro Chatham. Quanto agli ami­
ragli, le cui navi non poterono penetrare nel passo, essi 
presero il comando di singole minori navi. Cosi De L.iefdo 
andò sopracarico sul Oorkum, Van tìent sulla nave di To- 
bia«zoon e Ruvtor in una lancia. La fazione eessò alle due 
del pomeriggio. la  relazione della vittoria datata dal magni- 
ileo vascello inglese h’oyal Charles, e firmata da Cornelio 
De Witt porta appunto la data 5E? giugno alle ore due.

Quattro vascelli di linea inglesi erano «rampati al di­
sastro. L.a dimane il vento soffiando da greco, alle nove del 
mattino le incendiarie ebbero ordine di risalire il fiume, pn*- 
sarò sotto il castello di Upoor e d'incendiare i vascelli ingle­
si ancorati. Ruyter dispose che le sei incendiarie fossero scor­
tate da sette vascelli e che tntte «  tredici le navi oltrepa-- 
■*ass*‘ru il castello di l'pnor. Iji manovra riuscì n meraviglia, 
malgrado che sotto il castello il fiume sia stretto, e non 
ostante il fuoco incrociato del castello e di una batteria in­
nalzata sulla riva opposta. Le iaceadiarie ebbero la smie di 
passaro incolumi. Gli ingta» non «libero neppur tempo di dar 
fuoco alle loro navi, perciò si trovarono addosso il nemico.


